
Domenica 23 Giugno  
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 

“Prese i cinque pani, li spezzò e li dava ai discepoli  
perché li distribuissero alla folla” 

Ore 11.00: S. Messa festiva 
Ore 19.00: Celebrazione eucaristica in Cattedrale  

presieduta dall’Arcivescovo nella solennità del  
Corpus Domini e a seguire processione per le vie cittadine 

 
Lunedì 24 Giugno 

Ore 8.30: Riprende Oratorio Estate 2019 
Ore 10.30: Funerale di Tardivello Giulia Edvige 

 
Martedì 25 Giugno 

Ore 18.30: Genitori dei battezzandi 
 

Mercoledì 26 Giugno 
Ore 18.30: Gruppo Fondo di solidarietà (Canonica) 

 
Venerdì 28 Giugno 

Ore 17.00: Conclusione Oratorio Estate 2019 
 

Sabato 29 Giugno 
Solennità dei Santi Pietro e Paolo  

compatroni della parrocchia 
Ore 18.30: S. Messa prefestiva in onore  

dei Santi Pietro e Paolo, apostoli  
 

Domenica 30 Giugno  
13ª Domenica ordinaria 

“Nessuno che mette mano all’aratro e poi  
si volge indietro, è adatto a regno di Dio”  

Ore 11.00: Durante la S. Messa festiva  
amministrazione del sacramento del Battesimo  

a due bambini Francesco e Lorenzo 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 25/2019 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 



Uniti nel dolore ai famigliari per la morte di Venir Vanni di anni 75 
già residente in parrocchie e di Cirio Sergio di anni 85 residente in Via 
Battistig 58, i cui funerali sono stati celebrati in settimana. Riposino in 
pace.   
 
Corpus Domini. In occasione della Festa odierna del Corpus Domini, 
viene sospesa la S.Messa festiva delle 18.30 nella Chiesa di Santa Maria 
della Neve in Via Ronchi per consentire la partecipazione dei fedeli alla 
solenne celebrazione eucaristica delle ore 19 presieduta dall’Arcivescovo 
in Cattedrale e alla successiva processione eucaristica per le vie cittadi-
ne.  
 
Festa dei Santi contitolari. La nostra parrocchia è intitolata alla 
Beata Vergine del Carmine e Santi Pietro e Paolo Apostoli. Questo è do-
vuto al fatto che la prima chiesa parrocchiale, costruita nel 1390 e ubica-
ta in piazzetta del Pozzo, era intitolata a San Pietro. Nel 1808 la chiesa 
di S.Pietro “vista la sua meschinità e ristrettezza” venne ridotta ad uso 
profano e la parrocchia trasferita nella chiesa del Carmine, eretta agli 
inizi del 1500 ad opera dei frati Carmelitani. L’ex chiesa parrocchiale di 
San Pietro, adibita nel frattempo a magazzino, nel 1848 subì molti danni 
a causa di una bomba austriaca e, un secolo dopo, nel 1945, fu rasa al 
suolo quasi completamente dai bombardamenti aerei nella seconda 
guerra mondiale. Demolita nel 1953, al suo posto furono costruiti allog-
gi. Sabato prossimo celebreremo solennemente la festa nella messa pre-
festiva delle 18.30.  
 
Oratorio Estivo. Grande festa, allegria e divertimento per la settanti-
na di bambini che partecipano al Centro estivo parrocchiale. Seguiti nel 
gioco, nei laboratori e nell’apprendimento di uno stile di amicizia, di 
convivenza e di collaborazione da una ventina di giovani animatori, so-
stenuti da ottimi pranzi e abbondanti merende da un bel gruppetto di 
mamme e nonne, accolti da ambienti puliti e ordinati sistemati ogni 
giorno al termine delle attività da diverse mamme disponibili e servizie-
voli, accompagnati dai bei pensieri del mattino presentati dalle catechi-
ste che si concludono con la preghiera universale del Padre Nostro, han-
no vissuto una settimana bella e intensa che siamo sicuri si ripeterà an-
che nei prossimi giorni. Un grazie a tutti! 
 
Scuola Dante. Siamo chiamati a sostenere la scuola storica del nostro 
quartiere, iscrivendo i bambini che vanno nella prima classe della pri-
maria (elementare)  o facendo il passa parola. Sono state infatti riaperte 
le iscrizioni che proseguiranno fino al 31 giugno. Si tratta di un corso 
quinquennale con orario a tempo pieno, dal lunedì al venerdì dalle 8.10 
alle 16.10, basato sulla valorizzazione della motricità e dello studio della 
lingua inglese. Per iscriversi rivolgersi in segreteria dell’IC Udine III 
presso la scuola “IV Novembre” in via Magrini, 6 (dal lunedì al sabato 
dalle  ore 11.00 alle ore 13.30; lunedì e mercoledì dalle 14.30 alle 17.00).  



Il Vangelo della Domenica  (Lc 9, 11-17) 
 

«In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire 
quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli 
si avvicinarono dicendo: “Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle 
campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona 
deserta”. Gesù disse loro: “Voi stessi date loro da mangiare”. Ma essi rispo-
sero: “Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo 
noi a comprare viveri per tutta questa gente”. C’erano infatti circa cinquemi-
la uomini. Egli disse ai suoi discepoli: “Fateli sedere a gruppi di cinquanta 
circa”. Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i 
due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li 
dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla.   
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici 
ceste.» 
 

 
 
Luca racconta un episodio della vita di Gesù per far comprendere ai cri-
stiani il significato dell’Eucarestia. È inutile, tuttavia, cercare la verosimi-
glianza nei fatti descritti, dato che sono usati come spunto per la riflessio-
ne teologica. Le chiavi interpretative sono le profezie dell’Antico Testa-
mento e i modi in cui veniva celebrata l’Eucarestia nella comunità di Luca. 
Il racconto della distribuzione dei pani era un chiaro richiamo al dono del-
la manna da parte di Dio e alla moltiplicazione dei pani di Eliseo e ad altri 
brani in cui Gesù, al pari di Mosè, è il profeta che dona un cibo che viene 
dal cielo. L’attenzione che Gesù dedica alle folle, bisognose della sua pa-
rola e del suo aiuto, realizza l’accoglienza, l’augurio della pace e l’annun-
cio del Regno tipico delle comunità cristiane. La moltiplicazione dei pani 
avviene mentre il giorno declina: è la stessa ora della rivelazione di Gesù 
ai discepoli di Emmaus e svela che la comunità di Luca celebrava la santa 
cena la sera del sabato. Gesù ordina ai discepoli di dar da mangiare alla 
folla. I discepoli propongono di rimandarla a casa poiché realisticamente 
pensano che l’impresa sia impossibile: non hanno ancora compreso che 
Gesù sta per donare il pane della parola e il pane eucaristico e non capi-
scono che la sua benedizione moltiplicherà all’infinito questo alimento che 
sazia ogni fame. Chi accoglie il Vangelo e si ciba dell’Eucarestia è chiama-
to a condividere, in un processo che non farà mai mancare il pane di vita. 
La formula con cui si descrive la moltiplicazione dei pani allude ai gesti 
compiuti dal celebrante durante l’Eucarestia. È così che Luca vuol far capi-
re che non è possibile slegare Eucarestia e vita, che una comunità che 
celebra è impegnata anche ad offrire aiuto concreto in modo che il pane 
materiale, possa essere per tutti e in abbondanza. 



Preghiera 
 
 

Quel giorno cinque pani e due pesci 
riuscirono a sfamare 
una folla di cinquemila uomini. 
Bastò benedirli e spezzarli 
e poi distribuirli 
a quanti attendevano un cibo 
che li sfamasse dopo il lungo andare. 
 
Miracolo che si ripete ogni volta, puntualmente, 
quando siamo disposti a condividere: 
i nostri beni e il nostro tempo, 
le nostre qualità e le nostre fatiche. 
 
Miracolo che i poveri sanno compiere più di noi, 
loro che non esitano a mettere insieme 
il poco che hanno 
per riuscire a sfamare 
chi è veramente senza nulla. 
 
Miracolo dell'Eucaristia: una vita spezzata 
per il bene di tutti, 
perché tutti siano liberati 
da ciò che rovina e distrugge la vita. 
 
Miracolo dell'Eucaristia: una vita offerta 
senza chiedere nulla in cambio, 
senza pretendere un vantaggio di ritorno. 
 
Miracolo dell'Eucaristia: una vita donata 
che dà inizio ad una lunga carovana di doni 
che inonda questa storia 
troppo spesso irrigidita nell'egoismo, 
nella durezza di cuore. 


